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Le ultime nolizje giupte dalle Iwlie iiigleisi non cangiano 
per rtolla lo Hlato,dèlie ,co.se..Delhi ai 27 di '̂iugno non era 
stata pròsa, e prima dell'arrivo di nuovi rinforzi ribn si crede 
nemmeno, che li» si possa prendere. Altri reggimenti del-
Bengijla. si ribellarono dòpo avere promesso fedeltà; e lutto 
ciò indùce néll'opitiione, die fosse realmente un partito preso 
anche di'massacrare lutti gli Europei. Nelle reggenze di 
Bombay e di Madras non si annunzia però-ancora nessuna 
sollevazione. Sebbene in Inghilterra sid riconosciuta là gra-
vita di. questa situazione, e la' necessità di grandi sacrifìzii 
per ristabilii'e il proprio dominio cos!i improvvisamente tii'r-
Lato, vi si vede però quella ' sicurezza ed imperìui-habilità,, 
eh'è propria d'una grande Nazioìne, che sa portare del pari 
la prospera e l'avversa fortuna. Le istituzioni del paese e 
la consuetudine di trattare .come suoi pròpri! gli affiJri di 
tutto il mondo, temprarono quel Popolo ad una certa robu­
stezza di caraltere, per cui non dubita mai di riuscire vin­
citore delle maggiori difficoltà che incontra sul.suo, cammino; 
e ben. disse chi Io chiamò il vero successore del Pòpolo Ro­
mano sotto a questo a.spetto. Nessuno' colà dubita dei destini 
della JPatria, e si saprebbe, al pari di Róma, ringraziare quel 
generale sfortunato, che non avesse disperato della salute.di 
essa. Tuttavia agli uomini di grave consiglio non può a meno 
di presentarsi sotto, un aspetto alquanto serio il problema 
dell'avvenire. Nelle Indie si vincerà perchè si deve vincere; 
aspettando tempo e luogo, si vincerà nella Cina, e si supe­
reranno |e altre difficoltà nelle Isole Jonie, al Danubio, nel­
l'America centrale, p dove che siano: ma non è abbastanza 
grave l'avere riconosciuto in quest'occasione, die quei me­
desimi, i quali non saprebbero cosa meglio potrebbe venire 
sostiiuiio in India al dominio inglese, abbiano, risposto con 
un ben ti sta ai primi anuunzii dei disastri colà dalla po­
tente ed'invidiata .Inghilterra subiti? Chi sa fare suoi conti 
(e gl'Inglesi lo sanno) non dovrà vedere, che anche la più 
ricca delle Nazioni sentirà a lungo,il peso dei dispcndii ciii 
cagionet'à la riconquista dell'India e ciò che por assicurarla 
si dovrà fare? Ed ecco, che i'rivali gelosi della Roma dei 
mari si preparano alla giornata, in cui, sarà ad essa tolto 
l'assoluto'dominio, di questi.. Non piti là Francia disti-ugge 
alla Russia i suoi legni da guerra,, ma le apre anzi iproprii 
arsenali, perchè vi possa apprendere e lavorare, e vuole essa 
jnédesima, e ad ogni costo ridivenire potenza marittima di 
primo ordine, mentre al di là dell'Atlantico ingigimtisco 
un'altra polenza-̂ disposta anch'essa a togliere altrui ogni pre-
domiriio sull' Oceano. E quando tale predominio, finora non 
contrastato, sarà per l'Inghilterra perduto, vedrà di tanto 
accrescere l'altrui potenza di quanto diminuirà la sua. Nes­
suno finora poteva contrastarle tale predominio slantcchè 
contava sul mare più forze essa sola che non tutti gli altri 
assieme; ma anche il iiuovo modo di annamentp o di guerra 
navale accresce agli altri potere di contrastarglielo. Numerose 
sono le sue galleggianti Ibrlèzze, ma essa deve trovarsi pre­
sente su lutti i punii del globo alla difesa. Mentre deve guar­
dare h casa dai vicini, può essere un bel giorno .costretta a 
comballere le brami? d'indipendenza delle sue coionie, a con­

tenere qui il Joniò, là l'Australia, altrove il Canada, a guer­
reggiare simultaneamente, al Capo, nelle Indie, nella Ciiiii, 
nel Mediterraneo, nel mare delle Anlille, nell'Oceano Paci­
fico, ad impedire^ gì'ingrandimenti delia Russia, della Francia.; 
degli Slati-Uniti; che non diminuiscano la ,SÙÌÌ potenza rela­
tiva. Cosi dovrà forse dividere' lo sue forze, mentre àlli'i-le 
concentrerà. Coi vapori da guerra, che cangiarono la lattica 
na,vale, la Francia, |a quale jincora non potrebbe competere 
coli' Inghilterra sii lutti i mari, forse sarebbe, da lauto a que­
st'ora sul" J^Iediterraneo, sul quale va allargandosi la costa, 
e cercando alleali. Sentendo questo, gli nomini di Stato in­
glesi avversano a tuli' uomo la costruzione de! canale di 
Suez, dio portando sul Mediterraneo la grande corrente del 
traffico sud-orientale, viene a concentrare su di esso delle 
forze, che possono divenirle contrarie ed osteggiarla viltorio-
samcnte su quel campo. Per poco, che la Francia associasse 
alla stia le bandiere degli allri Stali che allìngono n(;l no­
stro mare, , fra le quali troverebbe facilmente , amiche l'i-
taliane e la greca, e Gibilterra e Malta e Corfù, nelle di 
Cui fortificazioni si destinò testé di spendere grosse somme, 
non Sarebbero sufficiente ostacolo afl' ingrandimento dei 
tfejnuli rivali degl' Inglesi. Anche dopo il velo, che 
lord Palmerston-pronunciò contro il taglio dell'istmo di Suez, 
dovelle sentire da lutlc le parti la re|)licà di'coloi;o che Io 
vogliono. Gridò forte la stampa francese, italiana e ledescu; 
gli Spagnuoli "fecero indirizzi al proprio govorno, mostrando 
quale vantaggio ne trarrebbe la Spagna per le sue cploiiio 
dei .mari asiatici; e(l il ministro austriaco de Ilruck tenne a 

"•Trieste tale discorso, che n'echeggiò tutta l'Europa. Si vo­
glia ; e si farà a (malgrado dell'opposizione dell'Inghilterra, 
Questa si fa già prudente. Il ministro delle colonie Laboii-
cbèro alla Camera dei Coniuni cerca di altianuaro lo spirilo 
di ostilità dei Jonii, dicendo, che s'avea esagerato quanto 
si disse sulle recenti manifestazioni del loro Parlamento. 

Dopo, che ì\ Moming-Póst scambiò col Cónstitulionnel' 
qualche diàtriba, dando 1' uno n Tliouvenél, 1' allro a Red-
clifTe, titolo, di Mcnzikolf per la l'oro, condotta a Costantino-, 
poli, nella questiono delle elezioni della Moldavia, di. asso­
luto impero rispetlo alla Porta, a cui ciascuno alla sua volta 
fa sentire il pesò del pròprio connuido ; dopo le forti pa-
.role, che- andarono a ferire come saette l'ambasciatore fran­
cese al Bosforo, passando s'ulla fostil di Nnpoieoiie ospitalo 
ad Osborne, raddolcì di mollo il sno tuan'o, e còsi fece il 
Times e qualche altro giornale,' anzi ora si scambiano vi­
cendevolmente dei' complimenti. Come molli presumevano, 
ad Osborne sombra inizialo un accordo sopra quella que­
stione, intorno alla quale gli alleati di ieri parevano in; tale 
opposizione da far temere fino una rottura. Pare che si ve­
rifichi quanto si presagiva, che Napoleone avesse nel mo­
mento decisivo minacciato un colpo grosso, per poi con­
durre ad un accomodamento, nel quale cedendo su qualche 
punlo, egli potesse ottenere soddisfazione su qualche allro, 
ed usciriie forse col credilo di avere portata la causa del 
Popolo Rumeno di latina origine, e come dicono colà in 
Francia, quella della civiltà, parola d' ordine del nostro 
tempo. Palmerston slesso dichiarò, dietro inlerpellazione di 
Disraeli, ai Comuni, che ad Osbòrne era seguito un accordo; 
e si assicura adesso, che tanto 1' Inghilterra come l'Austriu, 
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abbiano an,n«it9.,a. far annullare le elezionî  della^ Moldavia, e 
si vocif6raj,€liè;;.sr;'tei;ra^nno jipuoye, rconferenzè^'^: Parigi, per 
Iraliare fórse soWa b<ìsi, "già* stabilite •a•(jl̂ Q5tìo r̂ie. Si trova' 
'che ,laiito"%i()rnali 'inglési-, 'carnè trftrteiftsì:;, làf̂ cio'ilo. presentire 

' un accomodamento per via tliplomiitica ; ed il Tùnfié per un 
momento andò tant'oltre dà lasciar créder^ che 1'ingiiil' 
terra non sia più contraria all' unione (j4 Principati datni-
biani, semprecnè con aitile guarcnligii', e non dicV. qtwiii, si 
protegga U Porla oonli-p, la Russia. Però llussen si dichia-

:rò in, Parlanmnl».affatto :'conlrario air. unione, e,cos'i W Globe 
e qualche. aUro, fòglio mittistoriale. Il moliyo ad.loHó finora 

' pefav.veVsare'.T nliionè, si fu appunto che con queslp «!Ì 
rinnoverebbe sql Danubio 1' influenza della Russia ; mentre 
i Rumeni,'allo stesso modo dei Greci, adducono" di essersi 
talora appoggiali ,ai Russi, ..perchè erano . spli a soslenorli 
contro i Turcjii. Memori della loro oi'igine latina e' cercano^ 

. anzi'di emanciparsi .dall'influenza russa e fino»di espurgare 
la, Pjrgprialnigua'dalle parole slav^j; ma tulio ciò a patto 
di non rimanere più. esposti al vmidgovcrno,', dèi-Turchi, ri-, 
conoscendo soltanto r allo dominio del,.sultano di Goslanli-
nppoli, e 'pagando, il. Irihiilo secondo gli anticlii tratiati;, 'Ma 
se, come ,dice il TWMS,/P Iiighiliej-ra fosse disposta, a certi 

. pàlli, a;COnc'eder,e,r. unione.,deìla Moldavia .«.della Vala.chi'a', 
sarebbe della sless.a. opinione 1' Austria, che. vedrebbe, nel 
nuovo. Stalo .quasi indipendcnle. nn .i,e",tra d'.'aUrazionc per 
lutti i Hum;eni, coniti ,lo ò la .Grecia per gli. Ellcni--e lii 

.Serbia per gli'Slay,i meridionali? La stampa 'di' Vienin "ci 
ha. sempre lasciato intendere che queslo,'era il motivo,.per 
cui, si preferiva , cóli un'amministra.zione ,,separiila ìlei due 

• Principati, e più direttamente soggetta • pila Po.VIn, Qiialcbo-
duno,. crede, che la ,,Russià,-e-dielro lei la Pru,ssia e la Scir,-
degtià, parteggino per T unione, appunto per,,preparare al­
l'Atì,s.t.(;ia siil Danubio delle difGc.oità in avvenire,.; , e. ciò 
spiegh'erebhe T opposizione ; di- questa. ' Ad ogni mòd'o, .sé, 
imov'd coiitercnze si., faranno a .Parigi, ò probabile, che si 
voglia in qualche modo .conciliare questi ,J,diversi inlcressi) 
e forse che in tal caso si tratterebbe finche dell', atVai'e del 
canaio di Suoz,,.contro il.quala péi'ò'PalmeVsloii fece, \im\ft  
diohiurazipni.. Si, dice persino ' adessp, mutando i, timori di 
prim â in niiove speranze, che, OVQ. ,a !or,d Elgin non riu­
scisse idi.(condurre a tériùinc pacificamente le differenze,.colla 

, Gina,. la Francia vi agirebbe, d'.accordo ijoll' Inghiiferra. 
Adunque,0. cjueslo è. uno dei punti d-''accordo,'O 1'; opinione* 
pubblica ha creduto possibile che fosse. , , 
, , Le ' lettere d" Coslantinopoli* fin data dell'US agosto, 

stampale nei giornali di,,Trieste,' offrono, qualche particolare 
su quanUi avvenne colà prima della nota-dichiarazione, della 
Francia, Russia, P.russi'à'e Sardegna, Dicono, che alla do-
miinda di annullamento delle elezioni della, Moldavia da.,esse 
falla, il ministero ottomano rispondesse col rimettere le'cose 
ad'una canlcrenza di lutti i conlràonii del. trattato di Parigi, 
Tbpuvenol • respinse inleramenle lale'; proposta; e .ciò die 
luogo alla tlimissionò di Rescid .pascià dal grado di g.,ranvi-

. sir, 11. nuovo '.ministero cercò un nuovo mez7,o di concilia­
zione; ed era di far venire a Ctìslantinppoli a consulla.i 
due caiinaciaùi della -Moldavia e della Valachia, di'.esanimare 
se. le elezioni fossero .veramimlé' illegali,'e nel caso affer­
mativo di rinnovarle, adollandò ,forse pea' il prirno idei due 
paesi il sistema; cloltoralo del secondo,-Prevedendo .di dover 

• cedere, si. volevano' salvare , almeno le apparerizc, in guisa 
.che si potesse sijppoi're, che la Porta aveva, aglio liJiera-
inente e senza la pressione ,d'un assoluto coniiindo,. che 
nmiliavala" dinanzi a'suoi siuklili. ThouvenL'l ebbe corrispon­
denza lelegraficn con Parigi, doiide gli s' impose di olLenerc 
piena so,(ldisi'azione, o di cliiedere immedialamenle. i.-suói 
passaporti. Il ministero turco dichiarò di 'non poter, cedere 
ad una tal.e inumazione, ed allora (il 5 ,agpslo) Thouvenel 
fece innalzare, la bandiera .nazi.onale sul. palazzo dell' amba­
sciala, per tosto abbassarla, dopo le salve del vapore fran­
cese VAjaccio, e fra gli evviva dell' equipaggio. La mattinn 
del C,',anche gli ambasciatori,dello altra Ire potenze • rili-

4enza, pAii. senza aviere primà.Tàl «Thodv^ntsl fatto visita al 
sultano,; cKè sĵ vhidsit'i'ò ass(ji 'dÌs(̂ *a(i'enfB, àllÀqùestóf.'fatto. 

, •;.;•: TriiòuVènel però nilaiioiiò. di alqu partenza. 
Se è'verpHdes'so,-cl)fe qî ^^ :hx€xiM "t' Costantino­
poli lo î bttenne a Londra, l'avvenimento !ic<|uiatf)rà. nel­
l'opinione degli Orie'ntali'1' infipOrtiihzà d'̂ unft vittoria della 

: Frància^ n,on isolo'siilla'Turchia, ntià anche siili'Inghifterra. 
Questa a '̂'r(ibl)e àdunqiie per il fatto ceduto, stretta dallo 
presenti sue difficoltà e per non andare inilontro ad, niià 
rottura, che in, qiieslo moniento'-lé sarebbe pericolosa. E da 
credersi però, che Palmerslon iiòlèrà in librò questa jiàiHlTn, 
por ricordarsene in t(!mpi migliori,' Per^ dare, maggior spicco 

-alla vittoria,diocesi cinesi daranno degli onori a-Thouveneli 
i'n(d mentre Redclifl'e sareHh(?. richiamato, sotto al pretesto di 
un lemporarip'conged.o. Ma InUp .ciò- potrebbe-,,essere crea­
zione della'voce pubblica," Ihv(fce..'si (là per posititp.'^ché gli 
ambasciatori' delle quattro pplpnze a Csstau'linopoli abbiano 

jriplgliiito le loro reliizi(;y!Ì cidlij Porta, ' / . ••: 
.V T'iensi ora per assai drdibio che. l'Inghilterra faccia alla 

Fi'iuicia deije concessioni relativameiilQ;,ai profughi in gene­
rale ed a Ledru-Rollin in pa,i'lico|are.;Tiitti i gipriia!,! inglesi 
dichiararono d'accordo prir assurda 1.'accusa dtlla partecipa,-
zibne di Ledru-Rollin ,al. complottò tesXò processato ; còsa cui 
del resto, fece, in .pieno tribnriale anche I avvocato di Tibàl-
di,-Desmaresti.'Ci,. furono .parecchie singolarità in quel pro­
cesso. Mazzini, suliquat.e cade pri'npipalmeiitq.l'àcousa di aMere 
organiz>at,p,il, .complotto,, tacque finora: anzi nessuno, potè 
anct>ri» dire con, sicurezza dov'.egli si irovf, Tilialdi'iiicorri;! 
in cassfizipne, ed i due suoi coaccusati, GTÌIÌÌ. ? Rarlololti, 
veniierp .condannati, .senza loro l'echimo, finora, a quindici anni 
iJi- carcere, dopp „cb,e :iL giuri dichiarò ch'.ji', non. aveanò in­
tenzione di uccidere l'imperatore ,-,ma .solo di . lrU|finire del 
(l'ànaro-'.ai loro committenti, ,-,' • ^ . , . '• , . .• 

-, , Fra le notizie dair.Orienle, se ne liaiiim anche dàlla„Cir-
càssia, I-Ru^ ŝi annunziarono a," di.,scorsi delie vitlorie da lóro 
ottenute,; ma invece i-Circassi .fanno conosoere'Mli-essere riu­
sciti vincitori in pàrecchi,;,|coìitri;. Da una jìnrle Sefer pascià 
varcò il Ktdian e battè-,il generale Pliilipson, pnidando tb,r-
lini, car\noni e .munizioni ; dall'altra Scinmil battè, IIQI Da­
ghestan il .generale .Rudànowski,' ricu])erando, una., parie di 
• quel territòrio cui'altre volle avea conteso palmo, a pàimo 
a'suoi .nomici. Sé è vero il discorso eh)»' gli si mette in boc­
ca, esso' spi,eghertib,b'e l.a sua inazione durante la guerra di 
Crimea, «'Noi,si«mo soli, ei disse, .ma Dio. è co' suoi, fe­
deli, L'Islam, non ha bisogno di nessuna, prolezione stranie­
ra; e se finora ci si rimprovera hi nostra indiffererr/.a,' se 
lìuila facemnio, rimanendo quieti allorché,gli alleati dei. noi 
stri conlVatelli ottomani, combalievaiio'.i Russi, Vgli fu solo, 
perchè, 1' Onnipotente, npii volea lasciar-. loro la; pretensione 
di .aver difeso il suo Popolo. » Cosi Scianijl condannerebbe 
anche, .il ;Snlta'no'di .Cpslanlinopoli, che si' feoé aiiitar'é. dagli 
infedeli,,, ed innalzerebbe, sé sie;̂ =!o' a- solo ditensore, della fede 
ma.omellaiKi, a nuovo profeta dell'islami,sm.o. Se gli riuscisse 
di l'incere.i Rnssi.iii qu,àlche altro-scontro .co'suoi seguaci 
resi fanàtici, Sciamil'potrebbe, diventare-adun.que il vero so­
stegno dei, credenti,-ó^ creando all'islamismo un altro centro 
cóiltrib'uire'là sua parte, alla dissbluzionò, dell'Im.liero otto­
mano, cui gli .europei' vogliono, incivilire," 
,. -Non'jiare,. che Pusselj ricrea .nel. disogno, di far ant-

meltere gì' Israeliti al l'arlamentÒ! sen-̂ .a. un .bill approvato 
dall'̂  une Carniere. Briifhl, uno dei capi, del partita d<d libero 
traffico, venne eletto deputato',i,n nnojlei colle;H rimasti va­
canti. ;L'imperàlorp Napoleone, tornalo diiiringhillerra, dove 
gli'danno merito d'avere sciolte le dil'ilcollà insorte a Co­
stantinopoli, inaugurava il 15 agosto il pìilaz'/é de! Louvre, 
dicendo ch'esso faceva, pj-ova del sentimento m<jniirchico della 
Francia. Si-aspetta da parte sua uarraanifesto, che . dovrà 
forse riferirsi, alle ultimò differenze, e portare un'altra volta 
la dimoslraziotio, dello spirito conciliativo dell', attuale' mode­
ratore della, Nazione francese Si (lic(\ che fra la Spagna e.d 
il Messico, sia già avvenuta unii eoneiliazione. Si lf'i;;î e ne' 

rarono le loro bandiere. T.ulli'quindi' si disposero olla-pnr/^ | giornali, che la Russia pensi "a diminuire il suo est'rei te : 
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doccile nvrehhfi nri significato pacifico. La. Ga'/zeUe dì trio-
sto. e di-Venezia, parlano delle acoogliiBnze f'ìiUe i i S . Ai l'Ai'' 
ciiiluca .!]ijitì93imiiiat\o:ed'jiijfLSua, epobj e (jutille di Vieium del-
via.ga;i.o di S.-M.''!.: R.' in'iUriglimài •'_..-•.:•''•-• ' • .; ' ; • 

^^ 
t i M o d i X é r n a n e o nèi itt g l ia fii4iti*a sAoHca ini* 

g>òi*t{itixa e d il c a n a l e «li Siiiicsc!. 

Oli uomini servono, bensì indiretiamcnle assai spesso 
fjojlo opere loro a certi scopi della generalfi civjlià; ma di 
rado io Canno coti determinalo proposito.'E' si,lasciano gui,» 
dare pìuUosto dn interessi o da idfie del momento, che tìon 
da (|iitìl|e Cause rtie si'rivelano allo, storico del passato co­
me latti'pro,vvid<Mi;,iali, come Icfrsi naturali della vita dell'u-
nianilài-Alle ,vi>lt<» il «fenio di qualche- conduttore di Fopoli, 
it r.istinto di ijuiisti tiene il luogo déV medicali e chjari di* 
?<('i,fi)ij- ma è per» sèmpre piutloal'o un oscuro' priiseniimenlo, 
elio non, una cliiaroveggenza'della storia futura.' Con tolto 
<iuc8to;VÌ sono cèrte epoclio nella vita delle Nazioni,' nello 
{|uali lu-loro Ipndehza: è, talmente delierminala e'dislinia,'élie 
si può:iirrÌ!3c|iiiirsi a sogiiaro qualche linea dt-lla lori» storia 
avveniri*» senza per questo, pretendere a farla *da proleti. Lo 
isiaiicio |ìreso da. fìoma dopò le guerre puniche, Iacea già 
presagire, di 'essa nou si sarebbe arrestala;seu./.a procedere 
.illa coiiquislu del Hiòndo; come li Stati-Uniti' d'America o« 
gnùno li vede ormai vicini a raggiungere T istmo che-se-
para • l; Allunlico, dal* Pacifico. Quando le grandi' ISazioni. éu* 
»opee, i'osli|uile«i D'ella loro .vita moderna," sUipccssero alle 
l{(.ij!u!)lilii'ii(!: it'.ilia»if, che prima rappresentavano la civiltà 
UiUanu,-•si, miseri) sulle vie ^«lelP Oceano ed a scoprire ed a 
< iiloiiizzurc (iuo,vi. pausi, era 'chiaro eh' esse avrebbero ali-
ìtiindouiilo-il campo ristretto dei Mediterraneo, fed allargan­
dosi sopra ])iù vasti spazii, avrebbero spostato il movimento 
<i('l mondo; Ora diversa è la tendenza,' altra la direzione 
«ielle forze esuberanti'dell'Europa. L'Amftrica continua a 
licevéi'o da questa, mediante T emigrazione, ed il connner-
I-io dei'proprii prodotti, uomini, diiiiari, forze attive, che la 
fauno a" gran passi progredire. Però. essa.va da sé. ÌJVÌ CO-

, Idiiic loiiiliilevi.da Inglesi, Kra'ncesi, SpAgtluoi;], Pórloghesi ed 
-iiilri l'upoli europtoi, • sonasi ijuàsi tulle emancipale, liuniio 
una vita polìtica propria ed'iiidipi^ndenlo, e dalla madri»' pà­
tria non atiingiMK) più altro; se non qui^llc che la coinuiie 
origini; può dare alle loro popolazioni. Gli Slati minori, do­
po iijulle iiicerlej!;./.tì o lolle interne, cominciano a prendere 
la loto naturale''posrzi'one, ed a svolgersi iuanmiinia ad essi; 
ii| giaìule; Conlodcnizioue' dell* America sellfiulrionale, n.ui 
conli.'iila della vita ioteriia, prendo, ormai uno' slancio verso 
il; di fuòri, e trovasi coslitiiita in,una delle grandi potenze 
(lui mondo. Quello che le viene • cnslaìitemente dall'Europa 
lo'assitnila> a so, e giunta al mar Pacifico, di la guarda l'A­
sia, fra la quale e fra la nostra parie del mOndo, si cóslilui-
sce a nuovo ceiilro^ L'Amcviea, insomma,' fa da se, e della 
madre, antica.'jto'co X) milla si cura; e 1' Europa senlc, che 
ormai non ìia pm nessuna tutela da esercitare su quel con-
linenle, e tìì<e %i Iratla piuttosto di, difendervi il poco che 
le rimane, cìre non, di farvi nuovi acipiisti, e che anzi an-
•( he q'ud poco dovrà preslo o tardi perderlo!! Quelli che più 
vi si manlengono sono gì' Inglesi, in grazia alla loro alacrità 
sul globo, ed i Uussi che s' appropriarono tutta la calotta 
settentrionale del globo. Adnnque la forza espansiva dell'Eu­
ropa, a cui la maggiore civill/i e la potenza dell'industria 
accrescono di continuo popolazione, capitali e; forza, sente 
bisogno di recarsi altrove. Le stirpi asiatiche, P'araba e 
l' ollomaiia, infransero la toro possa alle gpiaggie del Medi- ' 
terraneo; e non pensano più alla possibilità di gettarsi alle 
rive opposte ; la sèmiasiatica stirpe russa, sente che non 
potrebbe vincere in casa le stirpi Germanica e Latina, nò 
colle arti d^lla civiltà, né coli' impeto della barbarie, e che 
quindi, scolara coni'è delle stirpi europee, può lutto al più 
precederle nuli' Asia. 

. ;Le'«Na'ziu'((l 'ctìropee sobo di' nècessila volte'al Mèyi' 
IfeiTaiifei*,. ^ ìpiJi'tHte a t'èsliluirgli'-i* ittij/òVtiìnza" di' unq- ilei 
centri ciìvilî dìvl «̂ riò'fido, '«ion poleî dì) 'es'èoi p'itf ésàierÈ Tùni» 
oó. La Franciàj cHc ha qurisi'alibàtìdoiiata ógni' idea di co-
loiiî !2t(i'<̂  lotttàiitì'terre» si gettò sull'Àfritìi», df cui ne gher-
mìima bvlla pai'le, disposta ' tid ' allargarvisi sempre più, e 
fbi-se cósti'él'latf Ikrlò, por non perdere anche i^uella, che 
gli c'os;Ìù laniOi Di qui la necessità dì guardare con 'cupida 
brama al Marocco,' a TiHiisj, fors'anco all' Egitto, "di -eser­
citare, 'la' sua- influenza nella Spagna; in Italia, in Grecia, a' 
CostantinppoH, èu tulle le'coslc 'del Medilerràti'eo. La Spa­
gna,'spodeslaUi delle sue antiche colonie, ènósirelta ad oc-
cuparisi di sé stessa, ed a ricostituirsi cotiie Nazione in casa, 
alla vigdia di pe,rderé forse anche'Ctiba, si'dovrà quind' in--
nahzii occupare andi'essa di tutto ciò che sul Mediterraneo 
avviene. La Germania, che anela da .tanto létlTj)o dì essere 
qualo'osu sul mare fe di o|?pandersi u proprio profitto, non 
splo' a vantaggio.altrui, aspu'a anch' essa con ogni possa al 
Meditorrnneo/sia dalla punta dell'Adrialic<), sia dal Danu '̂ 
bio, discendendo al mar N«ro. L'Inghiltei'Ta se uè prese ìé 
chiavi cori Gibillorra, coli Mìillii, e coli Corfù, come si prese 
quelle del miir Rosso con Aden ePiiriin ; e (pianlu,uque dica 
di preferire la via lunga del -Capo per i suoi possedimenti 
dolle Indie; e, dell'Australia, priiscnte che quella del Mediter­
raneo sarà Ujuiml' umauzi quella' della- progrediente civillà. 
Per' qutesio pugna ad arriesUare 1' invasione russa al Danubio, 
al Bosforo ; per (jucsto aiuta la costruzione d'una strada 
ferrata dìi Alessaiidrella a Suez, e vuole averne in sue niaìii 
un' altra da Alessandria all' Eufrate ed al golfo Persico, tfd 
altro nedistgiia, 6 ne fa in varie parli dell'Imperò oliò-
niano, le di cui naturali ricchezze cerca di avere in sua 
maiio^ e la persia pombatte e lega con' traliati, ed aiuta ì 
Circassi, e fortifica d i nyo'i'o Corfù, ed'impedisce lo svòl­
gersi dulia nazionablà- greca, ed in Italia combalte la pre-
ppiidi'rtm/a altroii e medila di far concurrenza sul mar Nero 
e sulv.Danidiio, a vapori ' austriaci, russi e francesi, che, o 
vi navigano, od iuleudotìo .navigarvi. La Russia, arrestata 
nella sua progressiva invasione delle spiaggie tlcl Mar Nero, 
appendice del Mediterraneo, s'affretta,a riguadagnarc.il ter­
reno perduto;, continua a cercare tutte le vie per iiifiuire 
sulle popuiazioni crisliane deirihipero turco, reclamando per 
esjsel'esecuzione *di quanto venne loro promesso tlal prò-
teltóraio jeuropeo, ed attendendo che nella gÀra delle •jiolerize 
a Costantinopoli, il suo vicino vada perdendo iJ poco di vita 
che gli rimane, s' afi'alìca a debellare i Caucasei, s'.afiorza 
e si dilata dalle spiaggie (le! Caspio, e "dalP interno déH"]nf' 
pero, procura di • portare strade ferrate sino Bile spiaggie 
del Mar Nero e del Mar Caspio, e vapori nei' fiumi che vi 
inimelono. ì 'minori Stilli marillirni, come quelli deJIa nostra. 
Penisola, e la Grecia senlono liilti dio il Medilerràiieo tornò 
a 'divenire il convegno di'lle Nazioni. 

La naturale .leiKlcnza dell' Europa è'adiinqiiB di neces­
sità adesso ver>!0 I' Oriejite'; nò si piiò 'supporre, che tale 
tendenza cessi, senza che si arresti lit'l tempo medesimo la 
vitalità interna,' la fiirza espansiva, la civiltà dell' Europa 
stessa. Quesl' ultima è una supposizione; che non 'si può 
ragionevolnieHte fare; poiché Nazioni come le europee, 
presso le quali 1'iucromerilo della popolazione e quello dei 
prodotti del lavoro aiutato dalle scienze progredienti, non è 
inai iliscoutiiiuato; non sono fatto per cedere il luogo alla 
barbarie e per èssere da questa sopraffatte, né per'arrestare 
ad un tratto il loro moviménto d' espansione ; il quale mo-
vimenlo non si può esercitare quind' innanzi che verso l'O­
riente, poiché all' Occidente è impedito, e verso il Mezzo­
giorno di questa nostra regione sellentrionàle. Ora, come 
mai supporre, che dei (atti che indicano una tale coslante 
e generale lendenza, abbia a cessare ne! siJO inviamento 
quello che n' è, per cosi dire, il simbolo, cioè il canale del­
l' istmo di Suez divisato come un' opera della civiltà euro­
pea, come una promessa del suo avvenire? 

Il taglio defi'istmo di Suez sarà forse operato, pei'chè 
in esso vi è un interesse mcrcanlile al quale si può àggiun-
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gfircqualche particolare scopo politico: tua le ragioni de\la 
civiltà presente è futura non soiio da trascurarsi, sebbene 
queste non sicno per; solito le- (lelerminauli a simili: imprese.' 
Ila lasciando stare gli effètti ecQÌiòmlci, per i singoli • paesi 
collocali suj medilerrarieo, e per gli altri dell'Europa,, può 
egli .mai. parere poca cosa il porJ.are una delle grandi - vie 
del li'afficodel mondo appunto-su quel rnare, che fu altre 
volle centro della civiltà, e verso cui è la tendenza di tutte 
le Illazioni .europee? Se l' Europa non può far nulla d,a sé 
e pe.r sé orinai nell' America, alla quale dovrebbe, gratuita­
mente le proprie..forze, accrescendo la sua potenza é costi-
lucndola in primo centro della futura civiltà del m'ondo* non 
deve considerare come il supremo de.' suoi interèssi il dii*i-: 
gere tali sue.for?e verso regioni'a lei più prossiniie,. alle 
quali.per giunta le porla,una slorica necessità? Quello che 
essa opera alla spicciolala e cori piccoli mezzi, non cercherà 
di raggiungerlo coir opera concorde e. con mezzi, assai mag­
giori ? Se potesse con qualche cònlihaio di miilioni, di quei 
milioni che si sanno cosi bene cercare, tielle saccoccie dei 
Popoli per lisi' talora conlrarii ai loro veri interessi, ripor­
tare al Mediterranea la grande corrente del traffico -mon­
diale, non lo dovrebbe fiire? L'Europa potrebbe mai ab-
haridonnre all' America il grande suo avvenire per discordie 
e. grettezze, che iiiiuiifoslerebbero 'daddoveroin lei dei gin-
tortii,,di dcfadiiiizà? La diplomazia che tante cose sacrifica 
sul!' aliare della quiete,, non saprebbe . far nulla, per aprire 
uno sfogo a quelle forze che minacciano un, crollo^ al suo 
mal puntellato edificio, se non si' apre loro un innocente 
campo d' azione? Lascierà essa passare l'occasione in cui 
la potenza opponente a quesl'opera. di civiltà-, ha duopo di. 
raccogliere, le sue fqrze a difesa dei pr.oprii possedimenti 
asiatici, senza giovarsene per eseguirla ahche, suo malgrado; 
seppure il velo, d' un ministro dell'Inghilterra può dirsi ap­
partenere alla Nazione inglese?. Non saprà essa" rodere che il, 
miglior modo di sciogliere le quistiqni cpniplicale, e difficili 
si è di portarlo sopra un campo-^-più vasto, e che minori 
difficoltà oilVirebbe all' Europa l'Impero. turco, se tutto l'.O-
rienle fosse portato |iel campò .d'azione delle polenise che 
là compongono? . , . .; ., . 

Il canale d,eir istmo di Suez, senza che se ne vogliano 
esagerare i .vantaggi diretti ed immediati, produrrebbe lutto 
questo. Portalo che fosse il. traffico del mondo al bacino 
del.Mediterraneo, iio sarebbe Una conseguenza di .ctìstituire 
questo mare, e tulli 1 suoi accessi sotto la garanzia del di-
.litio .europeo, in un allo solenne, in cui s' impegnassero i 
piccoli a! pari dei grandi. Slati, a tal «he chiunque (osse 
tentalo, ad î nlVangere il palio comune avesse tulli gli altri 
c.on^rani., Slabilila .una vojla tale, base di. diritto còmuiie, 
essa presterebbe pc.r analogia agevolezza ad intendersi so-
.jirà molte altre quistioni. Portalo che', fosse il commercio di 
tulio il mondo su questo mare, gì'.interessi commerciai!, 
che,su .tulle -le ,sue spinggie. vi' si sviliq>porebhero, verrob-
Loro ad esercitoci da. so nn" aziowe Conservatrico maggiore 
che di ogni sorveglianzn politica., GÌ' inlero.ss.i' dei Pòpoli^ sa­
rebbero, garanti contro i capricci od-i disegni d'usurpazione, 
di,qualche goyerno.,,La qufslioiic ..del]'incivilimento dell' 0-
rienle, ,ch'- é una quislione politica anch'essa, perchè la 

, . barbarie .non sa altenersi alle regole. deÙà diplomazia,ordi­
nata'e manda, a .luale lulti i disegni pacifici di. questa;^ la 
questiono dell'incivilimonto di- quelle importanti regio<ii si 
andrebbe. sciógli.eudo: da sé. Volgete tulle le forze attive e 
spontanee dell'l^Juropa a quella parte; non vi sia spiaggia 
di que' mari' a cui navigli di tulle le europee Nazioni non 

• approdino conlinuamenle, non regione .di cui gli onropeijion 
cerchino le ricchezze, scambiandole coi prodotti della'propria 
indiislriii ; non paese cui viiiggiiilori, nalurajisli, dotti, non 
.percorrano e non sludino ; per queste medesimo vie. ven-
g[\no più. sovente a noi i figli dell'Oriente: e voi avrete 
.operalo pe|' il suo incivilimetilo più che , molli-trattali- con 
molte guerre. Cosj.og-ni, giorno i confini, del mondo -incivi-
.Ijto. sare!d){jro pórlali più innanzi, L' Italia, che di qiieslo 

nel mezzo di esso, ed il suo benessere imperlerebbe a tulli. 
lìB Còste dell' Africa settenlriotiale e dell' Africa meridionale, 
quellei dell' Asia Verrebbero poco a poco aquistando qualcosa 
dei costumi europei. I navigli. a ' vela ed i vapori sarebbero 
in continuo molo pei' esse; il telegrafo elettrico ce le av­
vicinerebbe; strado ferrate si costruirebbero anche, in 
regioni un tempo isolate.' Le cose che all' industria ed 
al consumo dell'.Europa' occorrono, si produrrebbero bene, 
spesso in copia, eccellenti ed à buon mercato ili paesi ad 
essa rclalivamenle vicini; ed accresiiendosi ancbé i mercati 
di approvvigionamento di sostanze alimentari venute da più 
felici climi per le na;iioni d'Europa, s'accrescerpbbe pro­
porzionalmente in.questa la potenza industriale, e quindi se 
ne assicurerebbe la supremazia. Tutto-ciò porterebbe un 
aumento nel Irafìfico marittimo delle Nazioni europee; e 
questo porterebbe un maggiore commercio, di transito e mo­
vimento alle Strade ferrale d'esse, tutte, la utile necessità 
di completarne, le linee,.di stabilire di, esse, un uniforme, si­
stema di comunicazioni, di'misura, di pesi, «di tariffe, di di­
sposizióni-doganali: il , che progredendo per qualche decina 
d'anni verrebbe a produrre una'tale consolidarielà d'inte­
ressi :fra i.-varii Stali,' che la civiltà ,comune n' avrebbe 
grande aiuto, e là pace del mondo molte maggiori gua­
rentigie. 

Qui dobbiamo arreslarci., per tenia di non provare 
troppo: che , realmente il :iema si presta alla poesia, a 
quella poesia che non seduce soltanto le in}magìnazionì, ma 
spinge ad operare, alla .poesia d'un Marco Polo, d 'un Cri­
stoforo Colombo, d'un Napoleone.-Noi non possiamo far al­
tro, che conlribuire ,per là nastra parte a .formare un'opi­
nione, che ci sembi'a utile del pari che vera; un'opinione, 
la quale deve produrrò i suoi frutti, se la nostra età non 
merilal 'accusa,che gli si suol dare ili fiacchezza e pusilla­
nimità. E non potremo soggiungerjB'altro, se non richia­
mare un' altra volta gì' Italiani al mare, a lulti gli sludii' ed 
csercizii che possono condurre al traffico marittimo ed a 
prendere nel. Mediterraneo il posto che ci si compete.-

moud.o ei'ù siiiiiA,-,condona ai confini, tornerebbe a trovarsi , terreno 

IL NUOVO TEATRO L'ARMONIA 
e l'architetto 

- : • D.' Andrea Scala. 

.Da varii. anni senlivasi a Trieste il bi.sogiio di. .un tea-' 
lro,,ch,e. rispoùdesse pa.dicolnrmenle alla- declamazione :™èn-
trc W Grande .è tròppo ampio, e non .si apre alla recita che 
una stagióne all' anno : il FUodnmmatico poi, primitivamente 
erètto all'uso di una soBÌetà di dilettami, itidi mésso a pub­
blico servizio,' non basta sempre al nuirtero e condi'/.ipne dei 
co,ncorrenli. Del teatro Mauroner non parliamo, essendo que­
sti.più adulto ai spet!,acoli d'arena, che ad altro. 

Sentito dunque il bisogno di questo teatro, una società 
di. capitalisti si p.rop'ose di. erigerlo ad un angolo della- piazza 
dello :Legna,ove ;a tal uopo no-deslinò il fondo. Invitava essa 
il nostro ingegnere, architetto doti. Scala'a presentare il di-
segno 'd'un teatro che dovesse "capire entro lo spazio angu­
sto ed irregolare, ed avente la figui'.a d'una cassa di. forte-
piano. Ma ,l'ingegnò-dello Scala vinse la ristrettezza ed i 
sòUosquadra. del sito., che gli veline assegnato ; e ne usci 
con .onoro. Di falli, adottato che fu il .disegno,si diede mano 
all'opera,, atterrando vecchie casipole, ed innalzando dalle 
fondamenta il nuovo edificio -con tale sollecitudine, che in 
meno di .due anni si è apòrto al pubblico un teatro, chela 
la meraviglia di questi cittadini,e dei forestieri. Nò può es­
sere altrimenti, avendo lo Scala quivi adunato quanto di.bello 
Parchitettura, la pittura, e la scultura offrono., onde rendere 
il reeiiito. vero tempio delle Muse. . 

La sala di qiiesto lealro poggia al primo piauo ..dell' e-
difioio, vale a dire sopra dei magazzini, che si vollero ÌL 
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L'architetto adunque occupandosi in prima della parte 
estèrna, diede all'intero fabbricato quella impronta architet­
tonica pile bastai ad indicare a chiunque che qiiéllo lì è un 
teatro. Peccato che la facciata rirf̂ anga in parte nascosta da 
una casa chiì le sta dinanzi. E fu per i]uesto inconveniente, 
comune anche al lato posteriore, che l'architetló tenne alta 
la parte decoraliva, ondo sia più in vista; dal che no av­
venne che parecchie'Statue sotto forma di cariatidi si do­
vettero collocare in allo, cosa che da taluni viene biasima­
ta, perchè ignaro della causa che cosi richiese. 

Ora, entrando le porle della tacciata troviamo Un'atrio 
fatto ad ai-chìvolli, i quali sono sostenuti da doppia fila di 
pilastri ottagoni di belle proporzioni, dove archi,e pilastri 
ricevono dall'ornato grazia e magnificenza. Da qui per una 
scala grandiosa si ascende ad altro atrio, formante una saia 
quadrilunga, semplicemente addobbala, al cui destro fianco ed 
alquanto fuori della linea mediana si apre l'ingresso alla pla­
tea, ciocché si è praticato per necessità e non per cleziune; 
Agli angoli poi cominciano lo s^ale che guidano ai palchelli. 

Messo il piede entro il reciolo della platea quando è 
rischiarata dalgas, la prima sensazione che si prova è quella 
d'una' soave compiacenza nel trovarsi in ÌUogo isì riccamente 
addobbato e splendidamente decorato; si rimane allonili con-
leitìplando parte a parte il magnifico edificio. Si guarda la 
curva che è di una bellezza incensurabile;.la slruiliira .del 
teatro svelta ed elegante, la tinta generale chiara ed omo; 
genea; tinta che'contrasta quanto può col rósso carico delle 

f areti interne dei palchetti : rosso, smagliante che coniro 
opinione dell'architetto fu versato senza modo nò misura: 

e, di cui l'occhio se ne offende, pel troppo dislacco tra la 
leggerezza é giocondità che spira la superficie, o la,pesan­
tezza e serietà che impone l'interno. 

Volgendo indi lo sguardo alla parie decorativa, non 
si può a meno di ammirare la ricchezza e bella distribjjzione 
degfi ornati, ed il maestoso soffino, dipinto dal nostre Do­
menico' Fabris, abilissimo frescante, e che ormai con questo 
pregiato lavoro.consolidcrà, la sua fama, Bejle pure si trovano 
le colonnette di ferro iPuso a faccio angolari che vanno dal basso 
all'alio dei palchelli e li dividono, ÌEIegànte si riscontra la 
forma dei palchelli, di cui ve n'ha quattro ordini, pe| da­
vanzale sporgente, lavorato a traforo con filetti dorati, di 
cui tutti vanno forniti. Solo che la parte di faccia del quarto 
ordine si è lasciata internamente indivisa e ridotta a galloria 
per servire, di aggiunta alla platea. Al dissopra dei palchetti 
poi si ammira una seconda spaziosa e bclla.galleria riservata 
a coloro, i quali, amando il'teatro devono limilarne la spesa. 
Vcdonsi pure con'soddisfazione i cigni che vi sono collocati 
alla base ad ogni colonnella, ed in, corrispondenza ai palchelli 
del piepiano; cosi del pari i puttini portanti una cornucopia, 
che stanno fra i, palchetti del primo ordine. Questi cigni, 
dal cui becòo pende un' anello doralo, e questi bambinelli 
presentano nel loro insieme un' aspetto cosi gradito, che, non 
si può staccarne lo sguardo. E 1' occhio dilettano altresì al­
cune statuine in gesso poste ad ornaménto della seconda 
galleria; come pure le ire figuro colossali allegoriche rap­
presentanti .la Musica, la Commedia o la Tragedia, che pog­
giano sul frontone o architrave del proscenio,'opera d'un 
altro artista di Udine, conósciuto sotto il nome di Canova, 

Tra l'architrave-ed un'arco che va fino al soffitto s'in­
nalza'Un murò che divide là platea dalla scena; ma questo 
murò nessuno lo scorge, perchè l'architetló coir nuovo ed 
ingegnoso artifìcio' lo ha fallo svanire, coprendolo di spe'c-
chi, ed ha isolato cosi anche ;le. tre statue: procurando nel 
tempo stesso una piacevole illusione agli spettatori, i quyli 
credono a prima giunta prolungato il fondo del teatro. Dal 
détto architrave di molto oro caperlo scende la cortina, che 
fa le veci del sipario, di veluto cremisi a stelle d'oro, e 
contribuisce anch' essa ad accrescere ombra al teatro ; men­
tre so fosso biaricn, come la nostra del Teatro Sociale, man­
derebbe un riverbero di luce, e renderebbe più brillante 
tutta la sala. '"' ,. 

Il palco.scenico è riuscilo.angusto, di che perù non vuoisi 

accagionare l'architetto, il quale anzi ha cercato di guadagnar' 
spazio portando il, movimento delle ifoìale^ià ù\U>y e costruendo 
uno sopra l'altro i ;oamerini pegli allori. , ,. 

,M ora tornando-al soffitto diremo, che rinchiuso entro 
ricchissima cornice si mostra il magnifico affresco del Fabris, 
rappresentante sopra un fondo di cielo, Mercurio, il dio del' 
commercio, che viene incoronalo dalle muse, ò festeggialo 
da.una lunga schiera di baccanti seminude, che mediante 
ghirlande di fiori tra loro unite, intrecciano balli in giro; 
mentre in parte del cielo più alla una brigalella di angioletti 
partecipa, con altra danza alla comune letizia. Questo dipìnto 
riesco d'un effetto meraviglioso; avvegnacchè la bella pro­
porzione e distacco delle figure, la squisitezza dello loro for­
me seducenti, l'armonica intonazione, e! felice impasto dei co­
lori, rendono un lutto cosi bello e attraente, da far degnô  
compimento alla sottoposta leggiadrissima sàia. , 

Le scale che menano ài palchi sono a chiocciola, co­
mode e di fàcile accesso : di beli' aspetto e facile maneggio 
le porte dei palchelli comode ed eleganti, le poltroniere iti 
essi, collocate, del pari che quelle , della prima galleriaiC 
platea, tutte coperte di velùlo cremisino: il pavimento di 
quest'ultima è lavoralo in noce.intarsiata a .due colori.,Non 
vi mancano le sàie di conversazione con lusso e buon gusto 
addobbate, non il fornello del caffeUiej'e, ed i luoghi acces­
sori, per il. passalo cotanto trascurati. ' , 

Ma è ora di terminarei e lo faremo, notaiido, che, ad 
onta di si segnalato trionfo dello Scala, vi hanno aristarchi 
che tr-ovanoi,! pelo nell'uovo,, A questi noi diremo, che o-
pera d'uomo non è senza difetto, e che prima di scagliare 
il , biasimo dovrebbero farsi ragioî e delle ditricollà e dei. 
molti ostacoli contro i quali il chiaro cniodestissimo archi­
tetto dovette lottare, , : 

Trieste 15 ayosto 1857. 
DOTT, FLIJMIASI. 

BOLLETTiniO UltASliiATlCO. 

Fuvvi,-la sera del 4 agosto, una vera festa citladina al 
teatro di Vicenza, dove Irovavasi à dare un corso di rappre­
sentazioni la distinta Compagnia Drammatica di, Cesare Don-
dini,-sostituita ^juest'anno ai carissimi virtuosi di canto, e 
ballo che i Vicenlini solevano procacciarsi in occasione della 
fiera. Dissimo una festa citladina,, in quanto in della sera 
rappresentavasi per la prima volta una .nuova tragedia del 
Cabianca, il quale volle che i proprii coinpalriolti ibsscro i 
primi ad udire e a giudicare il lavoro ch'esso ha dosliiialo 
alle scene! , , ' , 

La Gaspara Stampa (soggetto non nuovo, pur sempre 
interessante e sirap'atico, della nuóvâ  tragedia del Cabianca) 
ebbe dal,pubblico vicentino, accoglienze non solo liete ed o-
neste, ma clamorose anzi, .e quali non e' è barba d' auloro 
che alla sua volta non s'accontenterebbe di ricevere. In que­
sto si accordano tutte le notizie che noi ci procurammo e-
spressamenle da' nostri amici e conoscenti di colà. Il Cai 
bianca, come persona e.come scrittore,, gode in patria e fuori 
una riputazione onorevole ; e. sin da quando i. di lui concit­
tadini subodorarono che un suo componimento drammatico 
sarebbesi recitato ;in occasione della beneficiala della prima 
attrice Clementina Cazzola, tulli se ' ne mostrarono, a gara 
lietis.simì, e previdero che quello doveva essere mi trionfo per 
1' autore che tanto merita del suo Paese, e una soddisiazione 
per il Taesc, che ha tanto a cuore la rinomanza e la gloria del 
suo poeta. E avvpjine di (atti quello che s'era,genorulmcnlcpro-
veduto. Gli applausi, le chiamale, le ovazioni (termine Iccnico 
teatrale) furono tali , e tante' da non potersi dire; e la 
Critica, questa doima un poohin curiosa^ pettegola e inconten­
tabile che vuole impicciarsi in ogni cosa, parve che quesla 
volta si tenesse a ma debita disianza dal teatro, per non, inlm-
bidare colle sue nubi un .cielo lanlo azzurro e leslaiiie. La 
maligna ha lasciato calare il sipario, dopo 1'ultimo allo della 
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tragediai'.lia' lasoiiUo che Weao M rtìcertti.enluisia'imi an­
dasse a morire di sua posta''MJ io quiùt» del .palcoscBiii'co; 
e poi s'è' inoarnminata bel ijjello- vél'so lo trattorie e '\ €<iffè 
doveu'era'^posto per.̂  lei i'e posala pronta e modo'di riUt're-
suace il bacco in tpialche biocliiere di ben di Drò, NondoI»-
bia'mo durique' l'arw 'je iheravl^lle so nelle .tavolo dei O»0 
x^ori.e ihi'Tre ,Ga>'ofoiii-iìik' jnalté e meritale lodiclte'si 
prodigavano all' auìoro /Iella Gai'/jà/v^ siasi artého innnisiifelHaia 
una qualche censura. E ([uesla: la coiìdizioué di tulli coloro 
cbc si-.espongono al {j;iudizio do! pubblico,' il quale è cltm-
posto di tànUs.'opiniiini quanto'sono te lesto,'é aconlèiitarle , 
tùtlie nòn'ibnsltsrehltu un santo che faccia rt'iiracoU. ' Nuii da 
parte nòslViv'riniydogfindo e coiiciliiando (Va loro le relazioni' 
ilei liosl'ri covrispuudi-nli, .durunió, ai lettori il breve céiiuo 
che segue., • ' - . . , 

Nella Cfas/;fi(m Slnmpa ditVili non: rnant'ano., Pocb ij„nio-
vimenlo drammaiico, l'iniriìcciu troppo SHUiplice, «iikune po­
sizioni ornai couoscinle, inlille no' orditura e una condotla-clit^ 
tengono- ili' sospéso 'ralleiiziiuio dcll'udiliòrro. Ma. vMianno iir 
compenso tali bell.ez/e da riconcilinrne alTatlu .con .1'eg '̂et̂ io 
autore; il quale; tra l'altre, pcritit^siino coni"'è dtjlla nostra 

;.n'el. pi'ortrió giardi'oo, (Itipfr essersi .iiii'pHìrQiiietiie Imprissoèsalo 
déllb 'riléytinli riccliezze dèi dePùnlO., 11 latto rimase ,a lutti 

, hasco'spó,..e n'essn'no» àll'mfnorì' iliVlla moglie di Fazio, .era, 
'giiiilto' a "saptir'e la.'origine della.' iin'provvi'sii Ì'6(''tunà ìn;ci,li. 
Ujilésll èra siililp;. infiliti qiif'Sln'iiVi'li'li'ia L'il ,lale e'tanta, ,cha .. 
•Fazio divetn.lto ('-tìlebre per le sue ricchezzei pi'ocacci/t.ssi ,1111 ' 
.ampio e splendidissimo palazzo in Firenze,' e diedeMi a me* 
' " " ' " ' " ' •••I l i - ' - ?-- Ora'avvenne* che'una 

qife' dintorni," imballuiasi 

_ — j . , . , . , . „ . . „ „ „ , . . . . — . . .^ . . , . . . , . , 

per giunla nel s(jo lavoro talune scene trattale con 
leslra, e tulli i (inali .degli atti (meli 1-ullisiio l'orso) 

lingua, ile seppe usai'e questa volta d' uri modo ilica'nlevuli'. 
V'hanno 
mano maeslr 
sono d'un elVelto sicuro ed emiiienloineiilp drammatico. In 
complesso, la- Gaspara Stampa la è una buona e pregevole 
opera/ in cui si vedono spiegate le piirócchie d.óti d'ingegno 
che conlraddislinguouo il Gabiauca: che sb alcuni- liiidioiio 
in dubbio il di lei. successo leatralo "e la Irovaiio piuttosto 
fredda e."non .frutto d' unsj ispirazione esubci'iìiiUi e spiiiilniiea, 
questo devesi l'orso attribuire hi gran' parte alla l'orina 
Shakspeariana su cui pare ' modellala, la nuova Ira'gedia. Il 
nostro orecchio, c ' è chi osserva, in propos'ilo; il nostro 0-
recchio rimane otleso come da una continua slnonalura 
da que* balzi freqiKMili e repentini cui è costretto lo siile 
ne' passaggi dal linguaggio (lOinestico 0 volgare a più arditi 
od elevali concetli. I vocaboli che noi adoperiamo nella poo-; 
sia volgare, non sono, cornò nelle altro .lingtje, quelli mede­
simi a cui i'icorriamo iieir epica e nella lirica. No avviene 
quindi che Volendo mescere,, ntdla tragedia, i due gèneri di­
versi, il sublimo e il volgare, seguendo l'esempio lasci'aloiie 
da Sliakspeàrè, noi diaino origine ad un continuo dis,tacco, 
ad una continua spezzàlura di, stile*, e questo - su d'un pub­
blico nòti abiluiiio a silTalla mainerai esercita un inlliisso 
poco .gradevole. In ogni caso, la tragedia del Gabianca deve 
èssere considerata principalmente dal lato-letterario;'e sótto 
queslo aspetto sarebbe un l'àr torlo al vero il solo dubitare 
che la letteratura italiana,contemporanea.non abbia fatto in 
qtiest'opera dui poeta vicentino un lodevole e caroacquistO. 
Ohe se il Cabiancà ha in |>ensiero' di. esporre'la'Gaspara 
Slampa su altre scene, noi gli auguriamo di buon "(i'ado che, 
s'imbatta in una Compagnia dèi merito e dello zelo tliquelia 

. condotta da Cesare. Dondini, Lasciamo ihr parte il Salvini, 
il quale quanto sia buono 0 simpatico attore liella tragedia 
non havvi ormai chi. non sappia. Ma la slessa Gazzola, che 
ne parve/st'Hipro più alla a. figurare' nel dramnia è nella 
commedia, che non nella Iragédia/Ma stessa Cazzolà ha sa­
puto interpretare e produrre il non .facile pei'sonaggio della 
Sianipa in modo véramente mirabile.' Ella-ha fallò in quella 
parte-prodigi, é divise con il Cabiancà gli onori della bella 
serata' vicentina. 

La Ristori, al teatro delia Regina a Londra, ha da ub 
limo rappresentata una tragedia,. Fazio, tradotta dall'o* 

nat' vita da gr'imde e làuto, signore. Orì'r avvenne* che' 
leggiadra ed astuta cortigiana di , 
in Fazio e consapevole de' itlòlli tesori clic .possedeva, sa-
pèss'e per modo circiiiì'lo ' da ottenere che s'. iijy.aghisse per' 
datamente di lei, e per essa mancasse di fede alla prcqtria 
consorte, madre (li duo'bambini e per carattere o.'ilreoi.u.neute. 
gelosa,. Costui, non'è .a dirsi 'come e qiuinlo si adoperasse 
pdr''distrarre ir marito dalla hifamè'[ii'atica, in. citi s'era avr 
volto. Ma iii fine, veggieliclo- che .a tililla. riiisoiVano.'i cpiisigii 
ff'le csortii-iioiii. a nulla le preghière e le lagrime,' a mjllii'je. 
minacce ciii ri'coi'i'èva dopo-ésKitriti gli altri mòzzi, in uii ec-
(;òssO di gelo.sa di--'poi"ii'/ione,eibbe ricorso all'on'ìbile mezzo di 
l\irsi di lui dclalrice e di-..dèriitrtziar'lo .coinè complice dell'ii^sas-
sinio di. Cit'iiitìildi,' e iih|inne usurpivtore de!!».; ricche/.zè' .tl.el» 
l'assassinali).' Imincdiatairiniile. venne pi'eso if .'Fazin,. e, i*op-
poslo-a lunghi inlerro'galorii e confronti'ihiiaiiy.i .ai trilìuKaìi,. 
iioii èblic; coraggio (Ir nega're'il. fatto, eh' esso ".iivèva''st'pi>l.to.. 
net giardino il .cadavere (Ioli; usurajo, '()' che. >'' era, .ijnp.aih'o' 
nilo de' (li Ini tesori ih 'progiiidizin del fisco. .Per lu.Ì!o.(pj('' 
sto venne ihii. giildici, condannato ,alla pena di murte, e piicio 
dopo arrotato nella ciUà'.iJi Pi.-ia.-La'lUu^lio,,.: che'nel fare 
lii'dèminzia neri,aveva pensalo .agli ujliiiii ejVutti idi ossa ed 
aveva' abbracciato quell' espediente al sólo line di ricondurre 
il marito alla fede, matrimoniale, quando intese la sèiiienza 
(li, morii;'contro Fa-̂ io, recnssi 'al luògo del supjilizio traeii' 
dosi' dietro i due lìgliuoliiii è uccise questi e se. î itJdpsima 
sulla salma-ailcor sanguinosa-^e nalnitaiité del cotisorte. ''. 

, 1 . . ! . . . , . n.»:.i..,..„ . , . . . - : . . - ( i ' . • - . ' . . ' . . . . . . . - . i . . 
non volle acc'eltare', tutto . 1' or-

li suo. mudò la correggendo 

inglese da Francesco dall' Oiigaro. 11 soimetto di 

L'iiTglese. doUor Mrl.ni'an 
rido di codesta'catastrol'c,' e 
storia, hmilossi a (arnUn'ire dàlia Vergogna, dal rim.orso e 
dall' angoscia la miscrabil femmina. Là sua Irageilia. fi'on era 
veramente'destinata alla scena ; pure sendo'vijniita trammani 
ad alcune celebri' attrici dell' Inghilterra , queste v' inlrodus-
sére non'poche modificazioni, e la. rappresentai'ono con sem­
pre, cresceiite successo. Da'ullim,o, la razza delle brave .at­
trici essendosi dfl̂ tllo estinta nella Gran Ih^etagiia , il Fazio 
era rimasto per' alcun lerripo' in perfetto obblip. Alessandra 
Dumas, servitosi in parte del lavoro del Mihriaii e in part(:i 
déllii novella italiana,'compose un drauima in versi con. il • 
titolo l'AlchimistU, che fu rappresentato, con SOUMIOC fiasco 
nel 1859. Federico Sulié vi riiwciva meglio liella Clotildo.-
che, qome ognun vedi?, non è a Uro che il fatto d(!,l la mogli,e 
41,Fazio, quantunque il fraiices,e lenjasse (li alloni-anarsi un 
pochino dal roiiiaiizo del La&cu e dalla tragedia iiiglese, per 
poter più impunemente fai' passare per creazione pró(»riii il 
rubalo agli allt'i; • . 

La' versione che del Fazio, del Milrnan tic jiorge, ura.jil 
Dall'Ongaro, pare abbia a donsiderarsi come un priiiip espe­
rimento di un nuovo stile draran'iaticOi Esperimento rihscilo 
a meravigliai se dobbiain starò aTfatto che la'Uislori' non 
solo accettò'volénti'erissimo di produrlo sulla scena,, ma. vi 
ottenne- ben anco uno straordinario successo.; La pa,rle di 
Bianca, .moglie di Fazio, vie'ne'da lei 's'oslenula con maestria 
che rapisce. Narrasi che una sera, una sigUora 
portola dall'entusiasmo s'abbia tolto dal collo 
di perle del valore «ti GOOO [ranchi, e la abbia 
momento in dono all'allrice italiana.' 

ipiella tragedia, di cui è autore il dottor Milman, fu attinto 
ad una novella italiana di Francesco Grazzini, dello il Lasca,, 
romanzière del decimoseltimo secolo.- Narra qucisli, (pialmeute 
un famoso usurajo genovése della famiglia .Grimaldi fosse in 
Firenze assalito da'una turba di ladri ed assassinalo e là" 
scinto per morto presso al laboratorio di certo Fazio, ope­
ratore e negoziante di orerie. Codesto Fazio, trovato sul ter­
reno il cadavere dell'assassiuulo; ne lo ruccolse e seppellì 

inglese Iras-
una collana 
mandala sul 

PROGRAMMA. DELlL'ASSOClAZiONE AGRAKIA FRIULA.NA-
• . . 

V^a scconitla faduiiabixa g-cncfalc del 1^57 
t lc ir A s s o c i s i z i o n c (%g;i'arìa i^''i*iulana, a norma 
di quanto fu già nella radunanza' primaverile di Pordenone 
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slnHlilo, e secondp venne reso nOilo nella Ci reo I a re. ^ e I 31 
Maggio flii'anidla .lieflà j'rovincia,^ ^\ tiene.' gii; gllìmi jd' Ago­
sto in ÌToIrtip'i'iBÒ e precisiiniVriite", cojiievennè.,colla Do' 
puiasiionè del/luogo- preso , ifcccfi'do,; nei'gioit^rii; 24, 25, 26 
Agostd.'.'sifh'ilo dopò ila festività''óentenaHtt del ;Saritci''Ilario, 
che i; giorni 2.1,.;22 t». 23. dello slesso.mese- coirsi titjnè. 

tnlenditnenlp dell' Associazione, come/jfu • detto, ,si è 
f|néIlo di prócui'rtre in tiilte le diverse regioni, della Pro-, 
viiicia, ossiirvazioni, studii^ sperienzle conformi olle qualità ed 
ai bisogni loro, fi quella giira noli'industria agricola, che 
si i'tuifla iprolìllovolc a Inilo il Paosp. ' 

Ed è por ciò, che radunandosi qiipsla. volta T Associa-
/ione in oh ccnlro'della-'repjionp montana, volle che in par-
licoliir,mudo e le discussioni e P esposizione si rii'erissuro 
itila cùfliv'tfzionij dei ;nuVuii'-0(fffrf "prodotti di -qiiest}. Ed im-
pqrtìiva appunto (li'prendere conoscenza di quella parte della 
l'roviricia, eh' è disgregata,dalle altre, perchè' se ne vedes­
sero gì'interessi comuni e risultasse evidente agli occhi <li 
(ulti queir. nijiliV,economica dell'àntoro Paese, che ,coii)i)o,slò 
di nioulagne, di, collidè, .di. pianura secca.; exl umida, e di 
marina, còlla sua,grande varietà dì sistemi agricoli e di.pro­
dotti reiide'nlilc'errecessàrio il .re'cipt'oco .ajuto'' di lutle le 
sue parli. '.< . ' ' , 

•. La-«lisciissioiÌB,. pertanto' verse,rà s'ólii'a gli of^gétli già 
indijHiti spec'ilìcalamenle, nella, Gircolàì'é.. del 51 Maggio a. 

• e . . ; . c i o è . ; . . . • ,. . i • . • • , . •• • ••'• • • • ' • • ' 

I. Sid' dcnudarno'n.tp'.d-,ei. monti, sulle;, frane. Sui n^odi. di 
rjmòdiiirvi,'sui riniboscam'c'nto, sui boschi in genere, e 
su ttillT)' ciV) che vi si riferisce. . ' 

.11., Sulla • pastorizia, sui praiti e pascoli, sulle irrigazioni 
moiitune, siigli animali da latte, è sul miglioramento 

. ,,,,{lello. razze, sulla tjahhricazione e commercio dei latlicinii. 
ffl. Sulle diverse coltivazioni montane, sulle loro propor­

zióni attuali e su quello che sarebbero Je migliori per 
' -il mtiggiot'e profitto delle popolazioni della montagna'; 

e sui pi'odolti natiirah del Paese. 
IV.'Sullo slato della' popolazione niontan.a' in generale e 

sui, modi di migliorarlo, sv.olgendo le induslric locali. 
', V. Sul!0;VÌe di .comunicazione e. specialmente sulla strada: 

, ferrala di congiunzione colla CaHnzia, in. rapporto .alla 
pro'diizi(H)o od al, commercio delle montagne del Friuli 
ed agli effelli sulle provihcie circostanti. . . . 

VI. Infine sopra qiuìlle'altre proposte cul i socii annun-
zieranno al cominciare delle sedule alla Presidenza. 
Radunanza ed Esposizione, per gentilissima accondiscen­

denza, dei sigiKiri Miiuiisio e.Delai, próprielarii della rino­
mala ['iildirir;! Lutussio, ,si' ,lerVài)no, in (juel locale presso 
Toimezzó. . ' , 

L'ora <; 1" oniine (lolle radunanze siii'.'uino, iall(). oono.̂  
' scere sul monieiilo : iVallanUv si rende nolo quel (ihe segue : 

ìNei limili . permessi dalla- condizione economica della 
Sooiptà, eh' è ora ne' snoi principii, essa darà anche alcuni 
preniii, In questa- radunanza si farà !'• aggiudicazione dei Ire 
p.romii di olio napoleoni; d' oro ciascuno del concorso della 
{palella del 1857.< 

Ogg'ello il più iniporla'nle'per la montagna si,è la pa­
storizia'-(^d il iTiiglióranicnlo negli animali \ la , liitle. A inal-
grado^qiiiiVdi, ;cliP la stagione e, le disianze rendano difficile 
la ycmila di animali in Tolmezzo, vi sarà un concoriio a, 

• jn-emio pnr 1)11 àirmaii, laltiferi. Si,darà cioè; 
1. Un .premio, di fie/i itapolanin cV oro alla vacca jruUijhra 

paesana por vso da lalle ijindìcata • diiflinta e la mi-
(jliora fra le concorrenti. • ' 

: II. Un premio di quattro napoleoni d' oro alta giovenca 
al disótto dei due anni, che presenti IQ mi'jliori qualità 
per divenire vacca da razza e lattifera,. 

111. Un prèmio- di due napoleoni rf' oro por l' ariete il 
pili distinto ed atto a migliorare- la razza ovina della 
Carni a. • ' •• • 
,(j|i animali concorrenti dovranno essere presentati al 

locale della fabbrica, Linussio la mallina, dc.l,.giorno ,25 A-
gusto, ili cui rimarranno esposti, prima delle 7 ore a. m. 

ed- i l'oro proptielarii devono mimirsi d' un certificato d' o-
,'ri^iné dalliìVclàlivirDeputazioni Comunali'. Là 'Commissione 
giudicatrice, nominala dalla Direzione, darà in'quel giorno 
il'.suó'gindlzio'. •• ; 'i , ' ' , •'.'•'•• 

<iLa' Comrtiissione giudicatrice ptìlrà, tanlo riservare il 
premio, se gli animali presentali al .concorsp ' tiOix fossero 
veràineilte' disliril'i,: gviànlb dividerlo, in jta'rli 'égiièfti, b disti-
gnalij còme imlicare iiila Direzione, olire ai premotiji allri 
animali da distinguersi coij. qualche speciale menzione e\\ 
onoriflc-eiiza. • ' , , • " . V 

Olire à ciò il locale della fabbrica Li'uùssio. sai'à,-ili? 
sposalo per 1', esposizione .di' yarii ' oggell.i,.e ;pr(Ulolti, i quali 
potramio, stfcondo che sarà gindicalo, essere premiali, lanlp 
ili (lafiiii'o, come con nièdagiià, o con nienziòiic onorevole. 

•fnlliociò che direlliim'cnte, pd indirettamenl(i si riferisce 
air agricolUira; ed alla., colliyazi.o,ne montana può : essere e-
sposto ed ()ggelto di premio, cioè: , ' 

1. Strumenti àgrai:vi, 'o rifbribiìi al caseifìcio ed alla sii-
•. vicoUura.. • . '•' ;, ;, 

• II. Proilotti, "dell' induslria' agricola ed. industrie affini, 
• della pastorizia è cas'eificÌQ, dèli' qrtìcottnra. 

III. liacédlt'o delle procilivioìH nàtìirali del'Paese, minerali, 
••• legnami [ecc. , ,[.. '. • • • . , . ' . . - •, 

Sicciime. poi la nostra' montagna ha bisogno ,di sussi­
diarsi'con vailo minute in{1iìstrie; rosi- saranno gradili i 
prodotti di queste, culi' indicazione del relativo prezzo, affin­
chè 1'Associazione Agraria, dando notorietà ai prodotti di 
tali industrio, possa giovare il .commercio in Provihcia enei 
Paesi vicini. ' ' 

Sopraltallo gli oggetti di-USI) ̂ domestico per gli agri­
coltori e gli operài, e cli'e si 'véndono a buon mercato, si 
vorrebbero vedere esposti, onde procurare di estenderne il 
commercio, a vantaggio dei produttori e degli utenti. 

Bisogna' persuadersi, che le strade ferrate, agevolando 
i trasporli, possono ren.dere. proficue afle popolazioni mon-
lahè cerU; induslrie, che ora,non sono fiorenti, perchè, ri-
slrelltì agli'usi delle .singole località. 

La Uireziótie potrà accordare medaglie e speciali ono-
revfili menzioni per fallii le migliorie agricole, che saranno 
rese noie come degne d\ iniitazione ; ina trattandosi della 
nionlagna, procurerà di mettere in vista principalmenltì; / 
rinilìoscamènii ed estese piantagioni, le difese dàlie frane, 
le irrigazioiù montane, lo colmate' di mónte, i miglioramenti 
dei prati, delle easbine, del caseificio, delle razze d'animali 
lattiferi, ed ogni cosa- che serve a porre altrui sulla via- del 
progresso, ecomniico del Paese, 

Gli, oggelti dà,, espbrsi sarà desjderabile, ,,clre si trovino 
sul luogo' priina (lidie leste dèi ceiiLenario, ad ogni modo 
entro-,il s.'ijdiblo 22 Agosto. 

Onde aniinars icompal'riotii, tanto ad associarsi, come 
ad assisli're alla radiiiunzo,/'ra gli oggetti espostine saranno 
comperati' alcuni per- farne dei doni da esU'uisi a sorte fra 
i sodi concorrcìdi. 

Il) un» di'i Ire j;iorni si farà- anche la elezione, per 
sostituire il quinlo uscenle della Presidenza e del Comitato, 
e per la riiinova'/.i'O.iie della. Giunta di Sorveglianza, come 
pure la scelta del luogo, per la raduiuuiza della '' primavera 
del-'18;v7. ••• • • , . - , . 

Sarà'iimlizio, che l'utilità d'associare i piccoli mezzi 
onde oltcneri;. scopi di comune vantaggio è da lutti .ricpno-
scinta, e (piiiiiji anche della .educazione e dignità del Paese, 
se molli vorranno far concorrcìro le loro idee, i loro studii, 
le loro spericnze a quella mutua istruzione, che facendo 
conoscere le altitudini della Provincia e de' suoi abitanti, 

lavvii e ,(piella e questi.ad una crcscénle prosperità. • 
Udine, 1'2 Agosto 1857. , . ,, 
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La ricorVenza del giorno natalizio. di S. M: L'R. A., 

i Imperatóre Francesco Giiisepptì I, annunciala dalle artiglio-

rie del Cartello e dallo squillo delle campane, fu,festeggiato 

con la (Celebrazione dell'uffióiò divino nella Metropolitana di 

ĵiiesla città,* dove intervennero tutte le Autorità ecctesihsliclié, 

civili e militari e tutte le varie Rappresentanze. La Tombola 

e la Corsa delle Bighe che dovevano aver luogo il dopo 

pranzo, Vennero protratte ad altro giorno a motivo della pioggia. 

La sera, nel Teatro esprèssamente illuminato, si diede lo spet» 

tacolo ordinario d',Gpera preceduto, dal canto dell'Inno dell'Im-

pevo. Per solennizzare poi maggiormente una tale occasione il 

Nob. Cav, .Luigi de Ccscbi I. R. Delegato Provinciale ha e-

!àr«*ilo uh dono di auslr. L. 100 a favore di'ciascuno dei 

tre istituti l'Asilo infantile diretto dall'Ab. Benedetti, quello 

(Ielle Derelitte diretto dall'Ab. Scrosoppi, e l'Orfanotrofio 

Toniadini. 

• •• ULTIME; N O T I Z I E : . ' ;- •-.'.•• 

', ( , '• " . . ~ Udine, 20 agosto, 

Aconlcrma della vóce corsa — e da noi citata in ^i-
vìala —che l'Austria, in unione all'Inghilterra abbia an-
luiilo ad annullare le elozioni della Moldavia, abbiamo dal 
liloclclliico h notizia che quella prima ha diifatti aderito a 
i;ÌJÌ3 siiiiiò dichiarate nulle quelle elezioni; 

L' auLorilà 'dell' organo che ci reca tale notizia, cioè la 
Corrisiìondema Austriaca telegrafata, non ci lascia dubbio 
sulla sua verità, por cui ' sarebbe con questo sviato il peri­
colo (li lina complicazione aà'csfpilo della' quiete europea; 
sobbenc. la'questione principale, quella cio.è sulla futura or­
ganizzazione dei Principali, noi\ per, questo venga ad uscire 
cla.1 suo incomodo stalo di altalena,; restando con ciò sciolta 
lina secondaria controversia che i legali appellano di ordine. 

!S e t e.,,' 

••' . :. > Udine 18 agosto 1857,'• 

L' osilo assolutamente nullo della fiora di Brescia valso 
a conlerVnarc r opinione d'ulteriore ribasso nelle sete, e 
pur troppo il fallo conferma l'opinione, mentre il ribasso 
J(!ce ulleriori progressi da otto giorni. — Le-notizie estere 
lamio risculii'e 1-'influenza del ribasso in, Italia; gli affari 
procedono ovunque slcnlati ; li prezzi sono stazionari per 
}̂ li articoli più favoriti, e sempre retrogradi per le robe 
Lorrenli e tondo. Del resto per chi ha la possibilità d' a-
spt'.Llaru, ordinariamente dopo la pioggia. giunge il bel 
tempo. .. •' ' . 

Anche la nostra fiera' di S.„Lorenzo trascorre Sènza, 
affari dì sorte in sete. 1 prezzi' per, le ròbe classièbe sono 
ancora altissimi :, ne posspno dirsi assolutamente nominali, 
in quanto che,- constano,.delle offerte di lire 35 50 a 36 
por robe fine. Le sete correnti in titoli comuni 14/17 15/18 
16/20 per' particelle o balle iisolate si accordano dalle lire 
31'50 a 33. : • ' •' :••";• •„ - • - ' . •••,•' 

I.lmrhi de]la~«cmcn(e,4el 185'? in Carnia. 
' • • , • • • ; , , " I ; ' • . . • • • ' • » ' . 

Luint, l'è agósto. 

Convoglio tardare a darvi una notizia, che suona, a 
noi Friulani, ed a quei signori Lombardi,'che vennero que­
st'anno in Carnia a farsi la semente,di ìi&c\\\, come una 
bella speranza^ per I' anno venturo. , . 

Aridato iermattina fino a ' Troppo, nel distretto di Pa-
luzza, por vedere 1'effetto dell'imboscamento di una frana, 
che minacciava rovina a tutto, quel, paese, smontai presso 
r ospitale famiglia Decilia, dove fui lietamente Sorprèso di 
vedere felicemente condotti fino quasi aK momento di an­
dare al bosco alcuni pochi bachi, nati .dalla. semente del 
1857., Non s'ebbe siriora alcun indizio della malattia domi­
nante: ed i bachi hanno un aspetto bellissimo!. Adunque 
l'augurio per l'anno prossimo è buono: e se quei signori, 
che quest-.anno accorsero fra queste montagne a cercale 
scrnente,non infetta, avranno, buon esilo di quella che reca­
rono seco in Lombardia ed altrove, torneranno di certo an̂  
che un altro anno-in Carnià. Questa, che fu fortunata nel­
l'anno corrente, s'è molto infervorata nella piantagione dei 
gelsi. Siariio ben lontani dal tempo, in cui i promotori di 
quesl' utile industria venivano quasi trattali da pazzi. Più 
non vi dico per oggi. ' ; , 

D.r P. Valussi. 
, Segretario dell'Associazione Agraria 

Friulana. ' 

A tranquillare 1'animo de'buoni, si-dichiara assoluta­
mente falsa la diceria, corsa giorni sono contro il rev. 
don Celestino. Seretti cappellano di Carlino. L'onorevole 
prete Sorelli gode' la'gonérale simpatia del paese, ed oltre 
all' essere obbedienlissimo e rispettoso verso il suo par­
roco, ed assiduo e intelligente maestro elementare, va an­
che Ibrnilo di tutte quelle doti che la pietà, fede é man­
suetudine formano il vero sacerdote. 

Udine, 19 agosto 1857. 

Un Amico. 

1 
Uilini'i. l'p. Trombclli-Murcro. 

LUIGI ML'UEUO, editore —- EUGENIO dolt. m BIAGGI, redattore responsabile. 
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N.lìii vii 
L a Df^putaxioÀé Ì7onii inale di Còdiroijko 

; A V V I S A . . • , „ . /̂ . • •• • 

/ti sequela àlP autoritmziime impartita coli'ossequiato 
Dchgatìzio Decreto 14 Luglio,p, p, N, IG-Ì22-3104, w tutto 
H giorno ZI Agosto corrente viene riapario il concomo itila 
Condotta Ostetrica di questo Comune coli' Annuo soldo di 
/.. 300. ' 

Le aspiranti produrranno le loro istanze a questa De' 
putazionc corredate: 
• a) Fede di nascita; ^ , 

bj Diplòma ili approxiq,&ione in Ostetrica \ 
cj; Dichiarazione di non essere vincolata à veruna con' 

dotta, od essendolo di cessare ali* assunzione del servizio di 
questo Cdmìmè.; 
, dj Certificato di suddilania Austriaca. 

K La. Condotta durerà un triennio.- -
La residenza dell'eletta Sjdrà in Codroipó. . , 

// térHtorio è in pianura, cow buone strade, con F e» 
stensione di miglia A di lunt/hèzza, e ^ ài larghezia, colla 
popolazione di anime 4060, fra le quali 2040 circa povere. 

Le, condizioni della Còridotia sono ostensibili presso 
questa Deputazione. , 

Coàroipo li, 6 Agosto 1857. 

• tii tocpiiAatl 
; cUièoLisi oorr. «to, BAtt.- Ptrtosi lioioàDo - CATrotmi DOIT. conNtuo. 

, 11 Segre la rio 0. Lupieri. 

• . . • • ' • , ; A V V I S Ò •• • ; .. . ; . ' 

t^resso una buona famiglia ih Lubiana Irovansi dispo­
nibili duo posti per yioinni che attendono a(/li stndii li dir 
screte condizioni. , ^ ^ 

Ulteriori s'ehiarimenti potrà duri} per gentilezza il stg. 
Paolo Meyer Speditore in Udine. 

s 
quel personaggio terribile e, misterioso che tanto figura nel "celebre romanico storico di Ales­
sandro Manzoni, {Promessi Sposi, fu sempre un soggetto che destò una particolare cu­
riosità nei moltissimi lettori di quell'opera. _ . . 

Luigi Gualtieri seppe e volle alzare.il denso velò sotto cui l'illustre ManiEoni celò l'in­
nominato e di esso tesse una narrazione, la quale ora si attende con interesse da ogni colta, 
persóna. Essa s'intitoli^ ., .= 

racconto del sec. XVI di Luigi GuàUieri 
PER COMMENTO 

A l P R O M E S S I S P O S I DI A L E S S A N D R O M A N Z O N I ' i 

Due volami di pag. 3^0 caci, la 16. con due in­
cisioni in rame. 

V Opera sarà pubblicata il giorno 20 corrente agosto. Il .suo.prezzo è fissato dall'editore in franchi NOYE. 
Il'sottoscritto sa.rà il solo deppsitario di ossa per la vendita e diramazione in tutta questa provincia. 
Il modcsimo è facoUizzato ad offrire ai venditori di libri nella provincia del Friuli quel numero di copie che 

trovassero opportuiw di'acquistare verso lo sconto stesso fissato dall'editore. 

Udine, 19 agosto 1857. "•, " 

LUIGI BERLETTI. | 

http://alzare.il
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L'Impresa n 6Comp, 

'•••.••%\- • • > - • ; . , « > ! • . . ; 

PER TRASPORTO GIORNALIERO " 

i e mm wi 
X. 

ehè (ino dat 3 cori*. Ila attivate.le sue corse celeri e celerissime fra NABRESINA 
•••^•.••' •'•:., "i' 'tJDÌlS[B,-e'NABRESlNA e €ASARSÀ e'viGév^-àa."^ ^ ^•. ^ 

• *-^9Èiiai;^-asaià£i: 

.̂  ;;. ̂ '•;': :;;̂ , SCORSA .cia^EKEv:. :;.•:: ;̂̂̂  • 
che da Udine viaggia; alla volta di Nabresingi partendo ogni giorno alle ore 3 porn;' imtìie-

. diaUn^ente all'arrivo qui delle carrozze provenienti dal pi-imo tr^no della strada : ferrata di 
Gàsarsa, giungendo, alla meta alle ore g. iji pom. in coincidenza precisa deìli treni per 
Trieste'e'per. Viennai '̂-.,,fi''.fv '•.'•' • •• •' .•''••• ',;,''>':'..;^«Y- •• •• . 

Da Nàbresina poi per Udine parte ógni giorno, alle ore 6 r/a ant.^dopò cioè l'arrivò 
colà del primo treno della ferrqyia procedente da Vienna e da Trieste, giungendo, in Udine 
"alle ore i i/a pom. per sublto'pfòseguire alla volta dì Gàsarsà in coincidenza con l'ul-
tim.fn ,trenQ, Gasarsa in Italia., • ,' / v i. ,, ' V, 

CORSA GEtlRISSI M 

, Parte questa da Nabresiiia per Casarsa via di Palmanuova ogni!giorno alle ove M i/a 
pom., .cioè dopo d'arrivo delle cofse celerissime in ferrovia sì da Trieste .che da Vienna, 
ed arriva in Casarsa circa le ore -̂  1̂ 2 ma^ttina per proseguire in Italia con la prima corsa. 

Da Gasarsa parte per il meclesiniO stradale pure ogni giorno alle ore 7 i p di sera, 
cioè.dopo l'arrivo del secondò treno della ferrovia, raggii:mgen,do così il treno N. 4 tanto 
•pèp "Trieste; ;che per'Vjenna.;. : T ' :'; •;;' :; ,;'•. ';• •'';•.. •"' •;•';...'••;••''• '^ ^-"'•:''"':•' '^-'''•"... 

Ogni mattina alle ore 5 altra Còrsa celere da Udine a Gorizia,, là quale si.effettua in 
ore 5 -circa, e\riparte, da . Gprizia .per Udine alle óre .3 . pon?.. , , , ; . . ' . : , / \ 

Le tariffe sono ostensibili in ogni, ufjìcio diell'Impresa. 
. 5 

EEQà.MTtBBLt'm'PR'EiBA. 

In Gaŝ aysa - Stazione della strada ferrata. •— In Udine - A,lbergo, Reale all'Europa. 
. ••: In N^abresina - Stazione della strada ferrata^ 

In Trieste V Cancello M. Eliseo Conti S. Nicplò N. -j^X'-
In Monfalcone - Albergo al Falcone. —• Romans - Stazione postale. 

, In Palmanuova - Sig. Putelli in piazza. ' 

^ : 
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i . S 

; . . l - - : , . 5i à tà. .-1 

•Ì7V 

con «ambiatura <1S Cavalli in Codroipo '̂  ' '' 

liRIf RES4 D. BALLIGO L R, IHASTHO DI ÌPOSTÀ 

'" CAJSAlRSAf.SSaffitfne stradafe»*ratn, ; ., 

Ì)A M l ì l à ÀCiOSTO IN AVACTI 

Partenza da Udine ore io mattina, arrivo in. Gasarsa ore i r/2 pom., per coincidere ièori il 
secondo'treno della ferrovia Casarsa-yenbzia-Coccaglio. , 

Partenza da Gasarsa óre .7 di sera, cioè dopo l'arrivo del secondo, treno ,della ferrovia, Coeca-
glip-Venezia-Gasarsa, arrivo in Udine ore io i p pom. 

' ^ % % : ^ ^ l ; ^ •; 

1 ' -

i l ' 

Da U d i n e . a / C o d r o i p q , a. ( . 2 . 25 
Da C ó d p o i p o a C a s a r s a . . '. «'i. 2'5 
Da U d i w c a-Caisapi^a ' • «'S.'-.SO' 

Da C a s à p s à a Codroipn*' a. I. 1. 95 
Da Cbdt 'òHpo a.UdipAtii : ^ », .2,.;',25 ,, 
Da C a s a r s a a l l d i h e ' * » 3. 50 

. ' Bagaglio gratis, libbre 30, il di più a. I. 4; ogni 100 libbre; stradale in proporzione... V , 
• - . . , • • • • ' ' _ : . ; "• "iMiiiiwi • à i " ' iMi i i i i i — - — ' 

V Impresa si lusinga di'essene onorata di concojrenzà.non ommettendp ess^ pcìfquaiito'le spettcf':di':fiom^ 
l]emtiezzamU'' ovario, che'decenza'di mezzi\iU^ '"""'• , '" • 

•••.• . ' • • . ' • . • ,> , , •; ' • ••-^ , •'• • •• I > . - B A £ j J L Ì C O , .1. R.-,Mastro di Posta. • 

N. li) «,P.) 

OLIO DI FECrAllO 

fli Ij#»)ig;inj», S$s»}>4i!«'rs|, S«f(lt ed E»!*!*!!!» di Lontlnt i'|iul'Ì3-
simo, senza oiiorc m'; snpoi'e. I'i'«piM'i\lo in Tcrriiinióva d'Amiirioa. • 

Contro ifi ninladiiv ili petto, le Voiati,(;hc,..i tuniot'i. giandciLiri, i 
l'fiitinatisrtii, lis nl^zioni linl'i\lidio scrol'olosfi', In magi'cz'/ii .dei fan--
«iuUi, illori liiaiìdii, ecc., .e contro l! iiHleboliii>oiito degii organi 
i^(^s^jllllli_. , . ( • . " • • ' ••-•;••• . . . 

La bottiglia porty'in'uilievo i nf^m'i.:" Làngt'on,.Brottcrs, Scoti c\ 
Eddcìi, London. '''• • ' • • . "' " J .. , ' , > . 

. NH. Lo fsi.lsilicajKBOi'ììii. sÒHo inimerose; il p^iibblico'stia in 
guardili. —.L'Àgenlii generale ))el Lomb;\i-do-Vonelò, U'iirio e Dal­
mazia,' in Trieste ,J, Serravatlo', UDINE B'ilgpituv.xi. 

• >. m) 

m 
.M:^ 

NON Pili' CAPELLI BIANCJJJ' 

c«l i càbclSS ••' 
Questa tintura maravigliosà, 'scoperta ed ammessa al-

r esposizione Universat^e del. ÌS.55^ got^e, il grande, vantaggio 
di tingere'i capelli è la barba In ,.pochi 'minuti senza che 
nessuno possa dubitare dell' artifizio, e soprattutto tion mac­
chia la pelle, e si può impiegarla sènza alcun daimo della 
salute. 

Al.-Parigi presso ,l',ihpento.i'e. \)mm\ìs e,.)Comp,,,,-rT « 
Trieste, .solamente, nella Farmacia, T^w^iliffil Cor^o,, ove tro; 
vasi il deposito generale per tutta, le Manarc]iia. 1 

N. 73) 

11 iMifEeei DI 
"Vìi-

Cosi all' egro lanc.iul porgiamo aspersi 
l)i soave licor gii orli de! vaso,.' " 

' Succhi amari ingannalo intanto eibcvo, 
E dall' iìiganno suo vita rjceve. 

Onesti famosi vprsi ijel Trasse; l^ànnosplièindida confer­
mi dalla vonre/ibrie.delle sufldetl.e Pastiglie del farmacista 
^ c i ' v a \ ' a i ì o , le quali modi/loaiio il sapore dfilla S ĵpitoni-
luì, ir>,î (jis,'( ,da jlliidere';)!' più sv'fî iìh'tìj' bambino'; ' '• 

Ogni' piisliglia ile còiilieiùi §;4 di grano. ' ' 
I signori mtìdici noli sj Irnvefanno più' iiìibiSrazzali nel 

proscrivere un liinedia tanlò uHlc, ma òhe sin (ira no róa-
deva l'uso, non Iroji'po ag'evo.Ìe. ' ' , 

Dosa.-.— Da C nu'si a un anno, una.pastiglia ; da un 
anno a àue, due pastiglie, e Ire da' duo a' cinque anni, una 
volta taiilo, Non si ripete che in caso di manifesto bisogno. 
Costa car. 18 la scatola. , ., 

Deposito in Trieste nella Casa centrale di specialità' medicinatl 
nazionidi '.ed estere di 'J;Senavallo,' UDINE, F i l ippnzz i , .Tenezia 
Zampironi, Guastiiiìa Negri, Rpvenha'Montanari, Bologna Callari, 
Treviso Fracchia; Trento Santoni, Lfegriògo Valeri,-Vicenza Betlanini, 
Fiume Uigotii, llagusa Drobaz , Verona Friiui, Capodistria Delise, 
Padova L'ois.» Uassauo .Chemiu, . , . . . 
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L A Presidenza dèlia SotfSéiÀ fi'llarntoitiea 
$n Codpoipoi 

Col Dispàccio dell' Eccelsa L R; Luogotenènza Yenéta 
N. '20,122 ì^ Giugno'p. p. venne autorizzala l'istitmione 
di questa società. , , . , 

.- Essendo da divenite alla nomina di un Maestra istrut­
tore, cui è annesso l' annuo" stipendiò di austi L. 1200. 00 
é r abitazione, gràtuitOt si apre il relativo concorso a tutto 
il corrente meée. 

Gli aspiranti far.anno pervenire a questa Presidenza le 
rispe1,tive\supplicke di concorso, munite di documenti com­
provanti la loro età, reUgìone, patriUi stalo ,0 salute, irrér 
prensibile morale e politica condotta, l'islitutiòne ed idoneità 
nella musica istrument'ale, e la conosci^nza dei varj istru-
menti da fiato per istituire nei medesimi gli alunni ^ }li>'^-
gere la Banda Civica, a noma e'secondò le prescrizioni 
dello Saluto organico, della società. 

Godroipa li 5 Agosto i857. / 
Li Presidenti 

Dauiéle Moro - Cosàio Nob. Oiov. Dom. - Cignolinì dòli. 0. B, 

n.i«l (i»-

Casa ti» vcàdei'é o il* a flit tare 
in porta Nuova al civ. N. 2012 r> 

composta di bottega al piano-terra, cucina e tinello di primo 

piano, due camere al Ihappàrtamento, soffitta e terrazza. 

Ricapito presso il perito' sig, Luigi Carussi borgo San 

Bortolomìoi , 

«.T») «. t. • 

.ossia antimaòchia. 

IVuova essenza |-irJoinata iii Francia ed all'Estevo 
per cavare le macchie di gvasno, cevh, steavittn, 
cafratitet, ecc. dalla setri» tirna, carta, e i|«à!un,(jue 
stoffa, e pulire a nuovo i, guanti di pelle, senza laspiare alcun 
odore, né alterare i colori. • 
IVota. Sopra una carta che era coperta di grasso si può 
seriv,ere appena sia stala pulita coi mezzo della tOarhut*in.a» 

Agenzia generale da Serva^vaìlo in Trieste, Venezia 
JZtampifoni, Guastalla Negri, Ravenna Montanari, Bologna 
Callari, Treviso Fracchi», Trento Santoni, Legnugo Valeri, 
Vicenza Betlauini; Verona Frinzi, Udine ti'iiìpjpuzzi, Pa­
dova Lois, Bassano Chemìn. ' 

V-lt,) s.» 

JEiiswe e M*oÌvere Oenlifì'iàia; essi conser» 
vano la bianchezza, il /ucit/o: dei denti, ' mantengono /resc/ìe 
le g<i»giy,c e;d'un bel color 'vermiglio, rendono .sofli»fi Talito, 
e presorvano da tutte le malattie dèlia bocca. — Sono i 
dentifrici preleriti dalle Dame IVaucesi., 

11 M*itt'ufguat/ itouac naturale, è poi' uno specifico 
sicuro cóntro iìniale dei denti e fu premialo con meda­
glia d'onore. Per convenzione concUìusa personalmente a 
Parigi dal larmacisla SEUUAVALLO coli' inventore ROUX, 
il deposito generale è devoluto alla casa Centrale di spe­
cialità medicin.ali nazionali ed estere in Trìest/j di J. SERRA-
VALLO. Vicenza" Bellanini, (vuclstalla Négri, Ravenna Montai-
nari, Treviso Fraccliia, Trento Santoni, Legùago Valeri, Ve­
nezia Zampironi, Verona Frinzi, Udine.FILIPPUZZl, Padova 
Lois. 

• di S. DumouUn 
.' - professore di Chimica a Parigi. 

' ' • , ' ' ' • 

Liquida e Seccolivai serve per incollare |I i oggetti 
rotti d'ogni. sórta di materia, vale à dirò (ìx legnai cristallo^ 
vetro, porcellana, ossó^ avorio, metalli, ecc. L' operazione 
è facilissima, non occorre che umettare le pareli degli og* 
gelli rolli, 0 spezzali, imirli di nuovo, e vi restano solida* 
mente altacùati, — Tulli gli artigiani e le brave donne di, 
famiglia dovrebbero èsserne provvedute. 

Deposito a Trieste da Serr.aviillo e'Roara. Flacon pic­
colo car. 20,'grande càr. 40. , ' 

UDINE S^ili|»pwaBaKÌ, yeuezia Zampironi, Guastalla 
Negri, Ravenna Monlanari, Bologna Callari, TrevisoFrncchin, 
Trento Santoni, Legiiago Valeri, Vicenza B^niiinini, ' Fiuine 
Rigotli, Ragusa Drobaz, Verona Frinzi, Capodislria Dt-list.', 
Padova Luis, Rassjìno Chemin. ' ;• , 

N. SO)' (Sf, 

PILLOLE DI BLAI^CARIf 
con ioduro di ferro inalterabile 

approvate rtivU' Accademia ili medicina di Parigi, aulorizzale da) coii' 
sî 'lio ni('.<lico di Pieli'oburgo, esperimentalc .negli ospilidi di FriH)-
eia, del Belgio (̂ ,della Tòréhii\,.ecc. 

I)a tutti i medici e in tiUtò le opere di medicina, viene ' 
considerato'il ioduro di fèrro come un eccellente medica' 
mento, che partecipa delle proprietà c(e/ iodio e del ffrro, 
JEJSSO è utile principaliiiente nelle affezioni clorotiche e. tU' 
hercolose ^pallidi colori, tumori freddi, .tisi) nella leucorea 
ffiori bianchi), l'ainenorecf, [mestrui nulli o difficili), ed è di 
sommo vantaggio nel •trattamento delta rachitide, delle esc» 
stosi e dei moibi cancerosii in fine è uno degli agenti te-
rappAUici i piih energici per modificare le costituzioni lii^fo' 
tiche, deboli e delicate. 

. 7/ ìò(liii*o d i fcii>>'o impuro o alterato, 'è rimedio 
incerto e spesso nocivo. IHffldarMi delle conlrafiazioni o imi­
tazioni. Qual prova.di purità ?'̂  autenticità di queste pillo^ 
le, esigere il suggello d'argento reattivo, e la firma dell'a»' 
torè posta in, calce rf' un' eticlintta verd^. 

Deposito generale pressò l'inventore H/ttMcarrf, fttrinacista a Pa­
rigi, via lioiiapaile ^. 40. . " Agentu j»'-nerale ^er l'Italia,' Dlirio e. 
Dalmazia J. Senavallo a. Ti'itisle, TIMNE l^'ilippuaBaii , Oiiaslalla 
Ni'-gri, llavfjima Montansiji'i, Treviso l*'racchia , Trento Saiiloni, Lc-
guago Valeri, Fiume Uigótli, .Uagnsa Ui'.obaz, Verona Frinzi, Capo' 
(lislria Uelise, Padova Lòi», Bassano t'.licminj l'Wiao Lion, 

u Copàiaa Mége 
ailoKuta dall' Accademia di Medicina 

in Seguilo a favorevole rapporto .dui Siĝ  
'̂ uiLr.KiìiKK, nicdico in cupo ddV i.s\Mo dcivcnorci, 

e si attiva die uii solo vcsetlo guarisce in sci giorni le gono-
roc, e liori bianchi, soiiiu vomiti, né nausee, né colitihc. 

Deposilo generale a Parigi, 
nella farmacia dei PASORAMI 

via Mon.tmaftre t 
^'' 151. 

^ 

, 9 i / ^ %.•-

*V% 'ftO*1M f̂tt»> ^ ^ ^ ^ ? ^ 

LUIGI vr&KRU, Iditort. - SVe£ì<)0 doli, m BUeoi , B»<)(itt»rc rwiiiww'kiio. 
Odile, Tip. Tr«oitiaUi-Hetcg. 


